
Il report sugli esami dei liguri

In coda dal neurologo
Fuga dai cardiologi 
pubblici per i privati

I dati del report Agenas nazionale raccontano di una Liguria leggermente al di sotto
della media italiana per richieste di visite specialistiche ma prima per l’aumento, 4%,

di quelle neurologiche, mentre spicca il crollo del 61% degli elettrocardiogrammi
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La Liguria è la prima regione in Ita-
lia per aumento di visite neurologi-
che, +4%, negli ultimi tre anni, supe-
rando Emilia  Romagna e  Lombar-
dia, e si piazza al secondo posto per 
numero di richieste nel 2022, dopo 
l’Emilia Romagna. Un dato che evi-
denzia, e conferma, nei numeri, l’al-
ta età media della popolazione in Li-
guria che non solo l’Istat indica co-
me la regione più anziana d’Italia, 
ma l’Eurostat ha recentemente po-
sto come seconda area più anziana 
d’Europa (dopo la città circondaria-
le di Chemnitz, in Germania). Crolla-
no in Liguria, invece, le richieste di 
elettrocardiogrammi, -61% in tre an-
ni, probabilmente drenati dal priva-
to.

Agenas, l’agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali, ha appena 
pubblicato un report sulla richiesta 
di prestazioni specialistiche ambu-
latoriali richieste dai pazienti resi-
denti nelle Regioni per gli anni 2019, 
2021 e 2022 (il 2020 non è stato rile-
vato per il tilt generato dal Covid), 
evidenziando dieci prestazioni di ri-
ferimento:  Ecografia  addominale,  
Ecografia  ginecologica,  Elettrocar-
diogramma, Visita di controllo, Pri-
me visite altre tipologie, Prima visi-
ta ginecologica, Prima visita neuro-
logica, Prima visita oculistica, Riso-
nanza magnetica muscoloscheletri-
ca e TC del capo. 

La domanda di visite specialistica 
ambulatoriali per 100 abitanti in Li-
guria, nel 2022, si ferma sotto la me-
dia delle prestazioni nazionali, ossia 
il 5,3% contro il 5,9% nazionale. 

E un buon dato arriva però dalle 
visite di controllo, nel 2022 sono 52 

per 100 abitanti in Liguria, mentre 
la media in Italia è di 45. Nel trien-
nio 19-22 le richieste di prime visite 
sono però scese del 15,5%, anche se 
la Liguria nel 2022 si piazza sopra la 
media nazionale,  con 35 ogni  100 
abitanti contro 31 della media italia-
na e nella classifica finisce terza, do-
po Emilia e Toscana. 

E infatti il dato delle visite di con-
trollo segna una crescita di tre punti 
percentuali rispetto al 2021 in Ligu-
ria, così pure crescono di tre punti 
le richieste per le prime visite. Com-
plessivamente,  la  proporzione  tra  
prime visite e visite di controllo in Li-
guria sta ritrovando un buon equili-

brio, con 47% prime visite e 53% di 
controlli, mentre la media naziona-
le segna le prime visite 45% e i con-
trolli al 54%. Oltre all’impennata nel-
la richiesta di visite neurologiche, la 
Liguria è comunque sopra la media 
nazionale per le prime visite oculisti-
che, con 4,6 ogni cento abitanti con-
tro il 3,8 della media nazionale nel 
2022, mentre il saldo 2019-2022 regi-
stra nella nostra regione un crollo 
delle prestazioni del 31%. Sopra la 
media italiana l’ecografia ginecolo-
gica, con 3,8 per 100 abitanti della Li-
guria contro 3,2 della media del Pae-
se, e una flessione più contenuta nel 
triennio analizzato, con -8,6% di ri-

chieste di prestazioni. 
Ancora da recuperare parecchio 

è la richiesta di prima visita gineco-
logica, con oltre il 18% di flessione 
del 2022 sul 2019, ma le prestazioni 
in Liguria, con 4,1 per cento abitanti 
sono sopra la media italiana che si 
ferma a 3,5. E decisamente sopra la 
media nazionale sono le prime visi-
te oculistiche, il dato della Liguria 
ne segna 4,6 ogni 100 abitanti, con-
tro il 3,8 nazionale. 

Insieme al  verticale crollo  degli  
elettrocardiogrammi - in Liguria ne 
vengono fatti un terzo rispetto alla 

media italiana - la Liguria registra il 
-15% dal 2019 al 2022 di ecografie ad-
dominali, ed è sotto la media nazio-
nale del  2022,  con 5,3 prestazioni  
per 100 abitanti, contro 5,9 in Italia. 
Poi, è tra le sei regioni che vedono 
una flessione del 4,6% della risonan-
za muscoloscheletrica. E indietro è 
anche per la Tac del capo: contro 
l’1,4 italiano, la Liguria segna lo 0,9 
di prestazioni per 100 abitanti. Una 
situazione che alla Cgil fa dire: “La 
Regione convochi subito un tavolo 
per chiarire gli effetti sui livelli es-
senziali di assistenza di questa ma-
novra”.

Il consiglio regionale ha approva-
to la modifica della legge regiona-
le 13, per poter coprire 35 milioni 
di disavanzo del sistema sanitario 
regionale, istituendo un Fondo in-
tegrativo aggiuntivo per le azien-
de sanitarie e agli enti del sistema 
sanitario regionale alle prese anco-
ra con l’onda lunga del Covid.

In consiglio però sia il Pd, sia il 
M5s sono saliti sulle barricate. Il 
Pd punta il dito: «Trentacinque mi-
lioni di euro destinati ad assicura-
re i servizi sanitari da erogare nel 
2023 verranno usati per coprire di-

savanzi passati - dice il consigliere 
regionale Pd Enrico Ioculano, con 
il  capogruppo  Luca  Garibaldi  -  
una situazione inaccettabile, risul-
tato delle cattive o mancate scelte 
operate nel corso del 2022 dalla 
giunta Toti. Ora viene presentato 
il conto di quanto non è stato fat-
to, richiedendo una riduzione del 
numero di prestazioni pubbliche 
sanitarie e socio sanitarie per col-
mare quella voragine».  E il  M5s, 
con  il  capogruppo  Fabio  Tosi:  
«Questa è sostanzialmente una va-
riazione al bilancio con cui la de-

stra  evita  il  commissariamento  
della Sanità ligure, operando inac-
cettabili tagli ai servizi».

Il presidente della Regione, Gio-
vanni  Toti,  spiega  che la  Sanità  
nel 2022 è costata 112 milioni in Li-
guria, ma il governo ne ha corri-
sposti solo 48: «Avere risorse per 
sopperire a costi aggiuntivi della 
sanità dimostra semmai la solidi-
tà del bilancio. Si tratta di fondi re-
gionali destinati ad ampliare ulte-
riori attività sanitarie».
— michela bompani
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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partenza alle 9 da brugnato

Cai e Antichi Sentieri,
un 25 Aprile di riscoperta
delle Vie della Resistenza

Laura Ivani / VAL DI VARA

Da gennaio l�alta Val di Va-
ra Ë senza medico di fami-
glia. Da quando Ë andato 
in pensione il dottore che 
si  occupava  dei  pazienti  
dei territori di Varese Ligu-
re, Maissana e Carro, mol-
ti cittadini si trovano isco-
pertiw. I tre comuni in que-
stione fanno parte dell�A-
sl4 Chiavarese. Ma al mo-
mento nessun nuovo me-
dico si Ë fatto avanti per 
tamponare la  situazione. 
In attesa delle assegnazio-
ni  a  tempo  determinato  
del prossimo luglio. 

Per il consigliere regio-
nale del Pd Davide Natale 
la  Regione  Liguria  si  Ë  
mossa troppo tardi per af-
frontare il problema della 
carenza dei medici. E chie-
de siano adottate misure 
che  rendano  l�entroterra  
pi˘ appetibile per gli inca-
richi dei medici di medici-
na regionale. La questio-

ne  Ë  stata  affrontata  in  
consiglio regionale, dove 
Natale ha portato il tema 
attraverso una interroga-
zione. La risposta fornita 
perÚ non ha soddisfatto il 
consigliere. 

´La  giunta  regionale  
non puÚ accontentarsi di 
constatare che le procedu-

re  per  affidare  l'incarico  
da medico convenzionato 
in Alta Val di Vara non tro-
vino candidati. Chi ammi-
nistra la sanit‡ deve mette-
re in campo azioni che ren-
dano  appetibile  anche  
l'opzione entroterra mon-
tano, che chiaramente ob-
bliga ad un impegno di di-

versa natura rispetto a zo-
na urbaneª sottolinea Na-
tale,  che  ha  presentato  
l�interrogazione  insieme  
agli altri consiglieri regio-
nali del Pd. 

Nella risposta, viene ri-
marcato  inoltre  che  dei  
700 cittadini citati nell�in-
terrogazione  e  che  subi-
rebbero  attualmente  le  
conseguenze della manca-
ta assegnazione, ´pi˘ del 
50% sono assistiti da altri 
medici, un centinaio ha ef-
fettuato libera  scelta  del  
medico nelle  Asl  di  altre 
regioni, i restanti potreb-
bero aver effettuato iscri-
zioni temporanee fuori re-
gioneª. 

Il fatto, rimarca Natale, 
´Ë che si Ë aspettato feb-
braio  2023  per  rendersi  
conto della scarsit‡ di me-
dici sul territorio e dichia-
rare solo allora la zona ca-
rente. A maggior ragione, 
in  considerazione  della  
lunghezza della procedu-

ra  per  l'assegnazione,  la  
programmazione  andava  
fatta in modo pi˘ attento. 
Nonostante le toppe che si 
sono  messe,  ad  oggi  il  
50% degli interessati non 
ha un medico all'interno 
della propria azienda sani-
taria che lo segua e non lo 
avr‡ almeno fino alla fine 
della  proceduraª.  Ccon-
clude che la risposta forni-
ta  in  aula  ´non sposta  il  
problema di una virgola. 
Tutti devono avere la pos-
sibilit‡ di avere un medi-
co  all'interno  della  pro-
pria Asl di riferimento e si-
curamente molte persone 
non hanno potuto eserci-
tare questo diritto. La poli-
tica sanitaria non si fa con 
i condizionaliª. 

Urgente dunque interve-
nire, affinchÈ anche i terri-
tori dell'entroterra possa-
no avere gli stessi servizi 
dei centri urbani. A comin-
ciare  dalla  presenza  del  
medico di medicina gene-
rale sul territorio. Un no-
do questo che interesser‡, 
a breve, altre zone dell'en-
troterra a causa dei prossi-
mi pensionamenti.

´La  Regione  deve  cali-
brare l'offerta, preveden-
do  incentivi  specifici,  
avendo chiaro che -  con-
clude Natale - un medico 
destinato a zone decentra-
te,  con  una  demografia  
sparsa  su  un  paesaggio  
montano, non puÚ essere 
trattato  come  colui  che  
opera in citt‡, dove la den-
sit‡ abitativa Ë molto mag-
gioreª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VAL DI VARA 

Un percorso ad anello, che at-
traversa i borghi di Brugnato, 
SerÚ e Pieve di Zignago, sulle 
orme dei partigiani. Sentieri 
che per secoli sono stati calpe-
stati da mercanti, contadini, 
emigranti, soldati e sui quali 
Ë stata scritta la storia. Il 25 
Aprile in Val di Vara verranno 
celebrate iLe vie della Resi-
stenzaw in una iniziativa che 
vede  la  collaborazione  del  
Club  Alpino  Italiano  della  
Spezia  e  della  sottosezione  

della Val di Vara, dell�associa-
zione Antichi Sentieri Liguri, 
dei Comuni di Brugnato e di 
Zignago.

La camminata inizier‡ mar-
tedÏ alle 9 da piazza Martiri 
della Libert‡ a Brugnato, da-
vanti  al  Comune.  Un luogo 
non scelto a caso: lÏ, una vec-
chia farmacia era il luogo di ri-
trovo dei giovani che prende-
vano la strada dei monti e ade-
rivano alle formazioni parti-
giane di Giustizia e Libert‡. 

La studiosa del territorio e 
archeologa Luisa Cascarini ac-
compagner‡ i partecipanti al-
la manifestazione a una visita 
guidata tra i carruggi e le piaz-
zette di Brugnato, per raccon-
tare i luoghi simbolo e ricorda-
re gli eroi di quel periodo.

Tra questi Giovanni Paga-
ni, Ezio Grandis, Vittorio Bro-
sini, fucilati e decorati alla me-
moria, dopo essere stati cattu-
rati nella Battaglia del Monte 

Gottero. Si partir‡ poi per il 
sentiero lungo la Reigada, il 
tratto di Via dei Monti o un 
percorso trecentesco che por-
ta sino a Pontremoli o che con-
durr‡  prima  nel  suggestivo  
borgo di SerÚ e poi a Pieve di 
Zignago. Qui ci sar‡ l�incon-
tro con i rappresentanti delle 
associazioni d�arma per una 
breve  commemorazione  e  
poi il pranzo al sacco. 

Il percorso verr‡ arricchito 
da aneddoti e testimonianze. 
Il rientro sar‡ lungo il sentie-
ro 142, che lambir‡ il piccolo 
borgo di Bozzolo. Il tempo di 
percorrenza totale sar‡ di 6 
ore circa, occorre un abbiglia-
mento adeguato all�escursio-
nismo.  Prenotazione  consi-
gliata (per i non soci Cai verr‡ 
attivata  una  assicurazione  
giornaliera),  contattando  i  
numeri  3291758842,  
3248151160.�

L.IV. 

la segnalazione a calice al cornoviglio

´Cavi elettrici nel bosco
avvolti dalla vegetazione
Sono pericolosiª

CALICE AL CORNOVIGLIO

Un intrico di rami e fili elettri-
ci. Non si sa pi  ̆dove finisca il 
palo della luce e dove inizi la 
vegetazione. » una situazio-
ne di abbandono e di possibi-
le pericolo quella che viene se-
gnalata nel comune di Calice 
al  Cornoviglio,  nei  pressi  
dell�abitato di Felettino. Una 
condizione che nonostante le 
molte segnalazioni non Ë mai 

stata risolta. Per questo Massi-
mino Angeletti, gi‡ consiglie-
re comunale e residente nella 
zona, ha preso carta e penna 
per chiedere l�intervento del 
prefetto della Spezia. 

´I cavi elettrici si trovano in 
mezzo alla vegetazione, non 
fissati sui pali come da norma-
tiva, e a una altezza che puÚ 
comportare evidente perico-
lo o rimarca Angeletti -, per 
chi entra nel bosco ad esem-
pio con strumenti agricoli, co-
me motoseghe, per effettuare 
le normali attivit‡ forestaliª. 

Ma il crollo dei pali potreb-
be  creare  importanti  disagi  
anche alle utenze della zona. 
Non lontano dalla strada pali 
della luce e alberi si appoggia-
no l�uno sull�altro, in un intri-
co che sembra non trovare so-
luzione. Angeletti  chiede al  

prefetto di sollecitare le real-
t‡ competenti, perchÈ nono-
stante le segnalazioni fatte ne-
gli anni nulla sarebbe accadu-
to. 

´La situazione segnalata Ë 
nel comune di Calice al Corno-
viglio, al bivio Felettino - Ter-
rugiara,  in  prossimit‡  della  
strada per gli ex.depuratori, 
sotto all'abitato della frazio-
ne Felettino o precisa - Non si 
riesce a capire ormai se siano 
i cavi a sostenere gli alberi, o 
se viceversa siano proprio gli 
alberi che tengono su questi 
cavi. » una situazione che si 
trascina da anni. Ed Ë eviden-
te o conclude - che siano man-
cati interventi e manutenzio-
ne che avrebbero potuto ga-
rantire la sicurezzaª. �
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Musica in cantina a Castello

Il centro di Varese Ligure

la denuncia del consigliere regionale natale

´Alta Valle senza medico
Servono soluzioni subitoª
Da gennaio Ë in pensione il mutualista che si occupava di Varese, Maissana e Carro
´Occorrono incentivi perchÈ questi territori montani sono ritenuti poco appetibiliª

I cavi avvolti dalla vegetazione 

Cerimonia a Brugnato

verso le elezioni

La Fiamma 
Tricolore
modifica
il suo logo

VAL DI VARA 

´Non siamo di estrema de-
stra, siamo missini. Dun-
que ci collochiamo a de-
straª. CosÏ il coordinatore 
regionale Fiamma Tricolo-
re Liguria, Enrico Betti, ri-
marca il posizionamento 
politico della formazione 
che si presenter‡ alle pros-
sime  amministrative  di  
Carro e Maissana con due 
liste. Liste che hanno do-
vuto  modificare  il  logo,  
perchÈ la fiamma che ave-
vano  posto  sul  simbolo  
era troppo simile a quella 
di Fratelli d�Italia. Per que-
sto Ë stata scelta un'altra 
immagine, con una ban-
diera  italiana  su  sfondo  
nero.  ´Nell�estrema  de-
stra ci sono CasaPound e 
altri, noi siamo di destraª 
ha ribadito Betti. Il partito 
nasce nel 1995 con Pino 
Rauti dopo la cosiddetta 
isvolta di Fiuggiw del Mo-
vimento Sociale Italiano. 
Nello stesso sito internet il 
movimento si definisce co-
me ´l�unico legittimo ere-
de del Movimento Sociale 
Italianoª. Alle ultime ele-
zioni 2022 non ha appog-
giato il centrodestra. �

L.IV. 

CARRO 

Cantine aperte con vino e 
specialit‡ locali, fisarmoni-
che e musica dal vivo, mer-
catini  e  un�intero  borgo  
pronto a fare festa. La festa 
di San Giorgio a Castello di 
Carro Ë una tradizione anti-
chissima  che  quest�anno,  
dopo tre anni di pausa a cau-
sa della pandemia, verr‡ ri-
proposta lunedÏ  24 aprile  
dalla Pro Loco San Giorgio 
di Castello, Agnola e Pera. 

´Per il paese Ë una festa 
centenaria, le antiche canti-
ne del carruggio vengono 
aperte e all�interno sar‡ pos-
sibile gustare vino, la tradi-
zionale torta di riso e altre 
bont‡ a chilometro zero. Ci 
sar‡  anche  un  mercatino  
con i prodotti della Val di 
Vara,  i  banchetti  saranno  
collocati  tutti  all�interno  
del centro storicoª spiega il 
vicepresidente della Pro Lo-
co Massimiliano Rossetti. 

La festa, in onore del san-
to patrono di Castello, Ë sta-
ta rilanciata dopo il  2011 
ma per anni era una tradi-
zione andata quasi perdu-
ta. I pi  ̆anziani del paese ri-
cordano perÚ ancora que-
sto appuntamento sponta-
neo, in cui si mangiava, bal-
lava e cantava. E cosÏ sar‡ 
anche quest�anno. 

Una festa di paese nel ve-
ro senso della parola, dove 
tutte  le  generazioni  sono  
coinvolte nell�organizzazio-
ne  e  nell�accoglienza.  Di  

cantina in cantina, tra uno 
stand gastronomico e l�al-
tro, sar‡ possibile incontra-
re piccoli cori o gruppi di 
musicisti, come le imman-
cabili fisarmoniche, pronte 
a  riscaldare  l�atmosfera  a  
partire dalle 18. Il vecchio 
circolo del  paese,  proprio  
come accadeva nel secolo 
scorso,  si  trasformer‡  in  
una  piccola  ibaleraw  con  
tanto di orchestrina. 

´Per Castello e per il terri-
torio di Carro Ë una festa 
molto importante e sentita, 
perchÈ segna la ripartenza 
e l�inizio di tutte le manife-
stazioni che saranno orga-
nizzate nella  bella stagio-
ne. Dopo anni di attesa, an-
che se diventa sempre pi˘ 
difficile - conclude il vice-
presidente della Pro Loco -, 
vogliamo tornare a valoriz-
zare questa tradizione e a 
far  conoscere  i  nostri  bei  
borghiª. �

L.IV. 

il 24 aprile ritorna la tradizione

A Castello di Carro
festa per San Giorgio
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La Spezia

Tutto Liguria

LIGURIA

Stop a nuovi forni crematori fi-
no a che non sarà emanato il pia-
no regionale di coordinamento.
È un ordine del giorno che ri-
guarda da vicino anche Spezia
quello approvato ieri dal Consi-
glio regionale ligure, e che impe-
gna la giunta «a normare la so-
spensione delle autorizzazioni
da parte della città metropolita-
na di Genova e delle province li-
guri fino all’emanazione del pia-
no regionale di coordinamento
sui forni crematori». Il documen-
to presentato da Pd, M5S, Lista
Sansa e Linea Condivisa ha
spaccato la maggioranza di cen-
trodestra, sebbene la proposta
di ordine del giorno l’altro ieri
fosse stata approvata all’unani-
mità in commissione regionale
con alcune assenze nelle fila del-
la maggioranza. Sono stati 20 i

voti a favore (centrosinistra,
M5S, Forza Italia, cinque consi-
glieri della Lista Toti Liguria e
due della Lega) e 8 gli astenuti
(FdI, gruppo misto, tre consiglie-
ri della Lega e uno della Lista To-
ti Liguria). L’ordine del giorno
«ferma momentaneamente il
progetto dei nuovi forni crema-

tori previsti nel cimitero di Ge-
nova Staglieno, il raddoppio de-
gli impianti già esistenti a Savo-
na e Spezia, e la costruzione di
un nuovo forno a Imperia». «È ur-
gente la disposizione che rego-
lamenti i forni crematori in Ligu-
ria, dopo la sentenza della Cas-
sazione che li definisce inceneri-

tori», sottolineano i consiglieri
Pippo Rossetti (Pd) e Paolo Ugo-
lini (M5S). Il presidente della
commissione Brunello Brunetto
(Lega), ha votato a favore chie-
dendo analisi sul forno cremato-
rio di Savona che «brucia bare
contenenti zinco, materiale in-
quinante». In attesa del nuovo
piano regionale di coordinamen-
to, il capogruppo della Lista Toti
Liguria, Angelo Vaccarezza, che
ha votato a favore, ha chiesto e
ottenuto che il consigliere pro-
ponente Rossetti stralciasse
dall’ordine del giorno le premes-
se secondo cui «gli attuali forni
crematori presenti in Liguria sa-
rebbero sufficienti a coprire la
domanda di cremazione da par-
te dei liguri e tali impianti pro-
durrebbero fumi inquinanti».
«L’ordine del giorno iniziale fa-
ceva affermazioni che non sono
comprovate da dati oggettivi» ri-
marca invece il capogruppo di
FI Claudio Muzio.

LIGURIA

Battaglia in consiglio regionale
sull’approvazione del disegno
di legge che storna 35 milioni
dalla legge di stabilità 2023 per
colmare il disavanzo sanitario
del 2022. Una mossa passata
coi voti della sola maggioranza
e criticata dalle opposizioni.
«Nel 2021 avevamo denunciato
che il piano di recupero del disa-
vanzo sanitario in Liguria era so-
lo un’operazione contabile – af-
ferma il capogruppo Pd Luca
Garibaldi – oggi assistiamo
all’ennesimo taglio alla spesa sa-
nitaria, l’eredità che il presiden-
te della Regione ed ex assesso-
re alla Sanità Giovanni Toti ha la-
sciato al nuovo assessore Ange-

lo Gratarola è un buco di 35 mi-
lioni». «Un’operazione che com-
porterà ulteriori disservizi a cari-
co dei cittadini», afferma il capo-
gruppo M5s Fabio Tosi. Secon-
do il consigliere Roberto Centi
della Lista Sansa c’è il rischio
che «una norma analoga venga
riproposta nel 2024». «Le strut-
ture sanitarie sono in crisi – ag-
giunge il capogruppo di Linea
Condivisa, Gianni Pastorino – i
pronto soccorso sono devasta-
ti». Immediata la replica del pre-
sidente della Regione, Giovanni
Toti, per il quale «la possibilità
di utilizzare risorse del bilancio
regionale per andare a sopperi-
re a costi aggiuntivi della sanità
dimostra solidità di bilancio:
non andiamo a vendere o a car-
tolarizzare, non andiamo a svol-

gere operazioni di finanza crea-
tiva, semplicemente utilizziamo
la nostra capacità di bilancio
per fare fronte a spese sostenu-
te per la sanità, e quindi per i ser-
vizi ai cittadini. Si tratta di un se-
gnale di come Regione Liguria
abbia avuto una politica di bilan-
cio assai attenta. Il pareggio di
bilancio conseguito nel 2020 è
reale e certificato, la Regione ha
garantito i Lea ai propri cittadi-
ni». Per Toti «il disavanzo delle
deriva dalla gestione degli ulti-
mi tre governi nazionali che si
sono succeduti, dai quali la con-
ferenza delle regioni non è mai
riuscita ad avere risposte soddi-
sfacenti su una serie di situazio-
ni: l’aumento dei costi energeti-
ci e i costi Covid che non hanno
mai avuto un totale ristoro»

Maggioranza spaccata
sui nuovi forni crematori
Stop alle autorizzazioni
fino al piano regionale
Fermato momentaneamente anche l’iter per il raddoppio dell’impianto spezzino

DIRITTI

Assistenza gratuita
ai senza fissa dimora

Il consigliere
regionale di
opposizione Paolo
Ugolini è tra i
firmatari del
documento
presentato ieri
dall’opposizione in
Consiglio regionale.
In alto, il cimitero
dei Boschetti alla
Spezia

LA REPLICA DI TOTI

«Nessun operazione
di finanza creativa
Abbiamo utilizzato
risorse del bilancio
per garantire
servizi ai cittadini»

Battaglia sull’approvazione della legge di stabilità

Stornati 35 milioni per colmare il disavanzo in ambito sanitario

In Liguria i cittadini italiani
senza fissa dimora avran-
no diritto all’assistenza sa-
nitaria gratuita. È quanto
prevede una legge propo-
sta da Ferruccio Sansa e
approvata ieri all’unanimi-
tà dal Consiglio regionale.
La legge, che prevede uno
stanziamento di 40mila eu-
ro, consentirà a chi non ha
una residenza di scegliere
comunque un medico di
base e accedere alle pre-
stazioni garantite dai livelli
essenziali di assistenza per
i residenti, mentre fino ad
oggi potevano curarsi solo
rivolgendosi alle strutture
di pronto soccorso. Spette-
rà alla giunta determinare
entro tre mesi dall’entrata
in vigore della legge le mo-
dalità per l’iscrizione nelle
liste degli assistiti delle Asl
e per la scelta del medico
di medicina generale. La
sperimentazione varrà per
tutto il 2023, in modo da
valutare «l’efficacia e l’im-
patto delle disposizioni».
«È una legge di cui dobbia-
mo essere tutti orgogliosi -
commenta Ferruccio San-
sa, che aveva iniziato la
battaglia nel 2021 -. Aiuta i
senza fissa dimora che
avranno un medico capa-
ce di curarli e di restituire
loro un legame con la co-
munità cui appartengono.
Aiuta ospedali e pronto
soccorso che saranno sgra-
vati di interventi impropri.
E farà anche risparmiare ri-
sorse».
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